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L’INNOVAZIONE FARMACEUTICA 

È PRIMA DI TUTTO VITA



Dal 1°gennaio 2017 a oggi                                                                                               

5 giorni di vita in più 

(su un totale di 20!)

Dal 1951 a oggi 3 mesi di vita in più ogni anno, 

6 ore al giorno, anche oggi

Italia: anni di vita persi (indice 1960=100)

Italia: Mortalità (var. % rispetto agli anni ’80)

Totale -35%

Malattie croniche -45%



Più anni alla vita e più vita agli anni: 

gran parte grazie all’innovazione farmaceutica

Fonte: elaborazioni su dati OECD

Tasso di mortalità per neoplasie in Italia                                        

(morti ogni 100 mila abitanti, indice 1960=100)

Ruolo fondamentale                        

dell’innovazione farmaceutica



Il valore dell’innovazione farmaceutica: 

l’esempio dell’HIV/AIDS

Fonte: elaborazioni Farmindustria su dati Istat, ISS

-90%

Probabilità di morte

negli ultimi 20 anni

HIV/AIDS: morti evitati grazie ai farmaci

(studio condotto negli USA)



Epatite C: grazie ai progressi delle cure

molti Pazienti possono essere trattati

Fonte: Phrma



Il mondo prima e dopo le vaccinazioni

Fonte: Courtesy of D. Greco, MD

Ultimo caso registrato in 

Somalia il 26 ottobre 1977 

e dichiarato debellato 

definitivamente nel 1979 

dall’OMS

l’esempio del vaiolo l’esempio della poliomielite



IL RINASCIMENTO DELLA RICERCA 

E LE NUOVE SPERANZE DI CURA



Dal 2005 al 2010, 14 mila articoli sul declino                

della Ricerca farmaceutica….

Fonte: Google



Nel 2015 il record storico di nuove molecole 

e di prodotti in sviluppo nel Mondo

Fonte: FDA, AIFA

Nuovi farmaci approvati dall’FDA

16 “first-in-class”

con meccanismi di azione nuovi 

rispetto a quelli delle terapie esistenti

27 con programma fast track

per facilitarne la registrazione data la loro rilevanza

Oggi 

7.000 farmaci

in sviluppo



Source: European Commission, SCRIP

Nel network dell’innovazione l’Italia può avere

più spazi di crescita rispetto al modello «chiuso»

Closed-Open-Network: l’evoluzione

dei modelli di Ricerca farmaceutica

80%
Quota di R&S 

svolta esternamente

10 anni fa era il 20%



Fonte: PhRMA

L’era della medicina di precisione

Alcuni ambiti di specializzazione

 Oncologia

 Studio del cervello

 Medicina di genere

 Mappatura del genoma

Aree terapeutiche nelle                    

quali l’Italia ha diverse 

eccellenze internazionali



Fonte: ATKearney

Con la medicina di precisione grandi progressi 

grazie alle sinergie tra Scienza e Tecnologia

Costo del sequenziamento del genoma umano

(in dollari)

Dalla Scienza 

maggiori conoscenze 

sulle caratteristiche 

genetiche degli individui

Dalla Tecnologia 

la possibilità di tracciarle 

ed elaborare un’enorme 

massa di dati per 

prevenire le malattie,  

migliorare le diagnosi, 

trovare terapie più efficaci



Gli Healthcare Disrupters cambiano il panorama 

delle Scienze della Vita

Con l’e-health aziende come Apple, DuPont, General Electric, Google, IBM, Samsung

sono diventati attori fondamentali nelle Scienze della Vita, a forte contenuto innovativo

E stanno stringendo partnerships con le più grandi imprese del farmaco

“The new Big Idea in Silicon Valley is that in the squidgy worlds of biology 

and disease there are problems its software engineers can solve”

(The Economist, gennaio 2017)



L’ITALIA È UN HUB MANIFATTURIERO

PER L’INDUSTRIA FARMACEUTICA,

GRAZIE ALLA TECNOLOGIA



L’industria farmaceutica è diventata uno dei 

motori del made in Italy

Fonte: elaborazioni su dati Istat

PIL e produzione farmaceutica (var. %)
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Dal 2010 al 2015, primi per crescita:

della produzione industriale (+11%)                   

(media manifatturiera: -7%)                  

dell’export (+57%)                                            

(media manifatturiera: +23%) 

della produttività (+21%)                                         

(media manifatturiera: +5%)

Produzione farmaceutica

PIL

Dal 2010 al 2015, unici ad aver aumentato

capacità produttiva                                    

(fonte Banca d’Italia)

quota di export mondiale                            

(fonte ICE-Istat)

La crescita nasce dagli investimenti e dalle esportazioni: 

eravamo il 51
mo

settore per vendite estere nel 1991, 

oggi ci precedono solo settori della meccanica e auto



Fonte: elaborazioni su dati Istat, Eurostat

63.500 addetti (90% laureati e diplomati),     

e altri 66.000 nell’indotto

6.100 addetti alla R&S, il 52% donne                                                                                                           

30 miliardi di euro di produzione

2,6 miliardi di euro di investimenti, 

dei quali 1,2 in produzione e 1,4 in R&S 

(15% del Valore aggiunto, 10 volte la media)

Produzione farmaceutica                                                

(miliardi €)
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Secondi nell’Ue solo alla Germania 

(e con l’intenzione di diventare primi)

1°settore per investimenti esteri, 

70% del fatturato delle imprese italiane 

realizzato all’estero

Nel 2016                                                                              

produzione +2%    export +7%   occupazione +1%



In questi anni sono cresciuti i volumi prodotti          

e il loro valore, a maggior contenuto tecnologico

Fonte: Bain & Company survey, Istat

Composizione della crescita              

degli ultimi 5 anni  (% sul totale)

32%

47%

21%

Produzioni già 

esistenti in Italia

Produzione attratta                      

da altri Paesi 

Nuovi prodotti

Medicinali: var % 2010-2015 dell’export                

e delle sue componenti

Dagli investimenti hitech, maggiore valore per la produzione ed export 

oltre il 20% dipende da nuovi prodotti e quasi il 50% per aver attratto in Italia 

produzioni prima fatte all’estero



Le risorse umane primo fattore di competitività

Il 90% degli occupati è diplomato o laureato

Il 43% degli occupati è donna, quota che 

sale al 52% nella R&S

Ci sono stati 6.000 nuovi assunti nel 2015 

e l’occupazione è cresciuta dell’1%

L’attività delle imprese del farmaco 

richiede eccellenza in tutte le fasi: 

per questo sono fondamentali                     

la qualità e la formazione                         

delle risorse umane

Sono le stesse aziende a ritenerle              

il primo motivo per investire                 

in Italia

Fonte: Farmindustria



8 miliardi di fatturato e 324 prodotti in 

sviluppo: cresce l’Italia del farmaco biotech

Fonte: Rapporto sulle biotecnologie del settore farmaceutico in Italia 2016

Le imprese del farmaco costituiscono il 90%

del settore delle biotecnologie per la Salute in Italia 



Le imprese del farmaco sono già proiettate                     

nel futuro della digitalizzazione e di Industria 4.0

Fonte: indagine Farmindustria-Fondazione Symbola

% di aziende che investono nella digitalizzazione

dei processi produttivi

oggi tra 3 anni 

67% 85%

nella Ricerca e Innovazione 36% 68%

nelle terapie                                   

(big data, ehealth, app)
33% 70%
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Totale Industria Farmaceutica

Fonte: Farmindustria su dati Istat

Dieci anni di industria in Italia

Indice della produzione  industriale in Italia                                                      

(2010=100)



L’ITALIA È UN HUB PER LA PRODUZIONE

E PUÒ ESSERLO ANCHE PER LA RICERCA



Fonte: Evaluate Pharma

R&S nella farmaceutica mondiale: 

un «mercato internazionale delle idee»              

con opportunità per oltre 150 miliardi di dollari



Fonte: Farmindustria, Istat, Bain&Company, AIFA 

L’Italia ha un ruolo di primo piano nel 

Rinascimento della R&S farmaceutica mondiale

Nel 2015 le imprese del farmaco hanno investito in R&S 1,4 miliardi,                                        

il 7% del totale nel Paese (+16% dal 2013)

Il 75% delle imprese aumenterà gli investimenti nei prossimi anni,                     

e il 20% intende confermarli

La farmaceutica in Italia investe il 15% del suo valore aggiunto             

(10 volte la media) e traina il Paese verso l’obiettivo del 3% del PIL

Nel 2015 le imprese hanno investito 700 mln di euro in studi clinici

(la farmaceutica è il 1°settore per investimenti nel sistema pubblico di R&S)

Specializzazione per biotech, vaccini, emoderivati, farmaci orfani e 

leadership nelle terapie avanzate (3 su 6 nell’Ue sono nate in Italia)

Nel 2015 studi clinici +13% (+20% quelli promossi dalle imprese),                      

+27% quelle per farmaci biotech, +20% per malattie rare



La Ricerca delle imprese del farmaco in Italia

avanza sulla frontiera dell’innovazione

Fonte: indagine Farmindustria-Fondazione Symbola

% di aziende che investono in

Innovazione beyond the pill

oggi tra 3 anni 

44% 76%

Biotech, terapie personalizzate, 

farmaci orfani, terapie avanzate, 

medicina di genere

49% 61%

Collaborazione con start up, 

spin off, parchi scientifici

35% 52%



L’INNOVAZIONE È UNO STRUMENTO 

ANCHE PER QUALITÀ E SOSTENIBILITÀ

DEL WELFARE



La salute costa, ma la malattia costa di più:

farmaci e vaccini per l’efficienza del Welfare

1 euro per la vaccinazione fa risparmiare fino a 24 euro di spesa 

per curare chi si ammala

Riduce i ricoveri (anche del 65%) e un giorno in ospedale costa 

1.000 €, pari a 4 anni di spesa farmaceutica procapite

Ogni anno il Welfare in Italia spende più di 1 miliardo per trattare 

i malati. Costi evitabili grazie ai farmaci che li guariscono

Dai farmaci il 4% dei costi complessivi (spese mediche, assistenza…)             

e importanti benefici economici perché riducono il restante 96%

Per l’Alzheimer i farmaci determinano l’1,5% della spesa totale.

Il costo per i caregiver vale il 70% e si riduce grazie ai farmaci

Prevenzione

Minore 

ospedalizzazione

Epatite C

Oncologia

Patologie 

neurodegenerative

Alcuni esempi

Bisogna adottare un’ottica olistica per misurare il costo totale per la terapia, 

non solo quello delle singole prestazioni



Grazie alla tecnologia progressi delle cure

e più efficienza per il SSN

Fonte: ATKearney



L’Italia è considerata leader nelle strategie innovative di controllo della spesa

Necessario adottare una logica outcome-based. 

Servono strumenti tecnici e scelte politiche 

Un’eccellenza regolatoria che stiamo «esportando» in Europa 

(e una carta in più da giocare per attrarre l’EMA)



Lo scenario dell’industria farmaceutica si trasforma:    

le parole chiave del cambiamento 


